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CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

 
Art. 1 -Oggetto dell’appalto  

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la  “Rimozione, bonifica e 
rifacimento della tamponatura esterna del vano scala ed ascensore della Palazzina B del vecchio 
P.O. di Pescara”.  

2. I lavori relativi all’oggetto consistono essenzialmente in:  
 Rimozione e sostituzione infissi esterni; 
 Demolizione foderatura laterizia delle canne fumarie; 
 Rimozione, bonifica  e smaltimento dei pannelli di tamponatura del vano scala ed 

ascensore; 
 Rifacimento della tamponatura del vano scala ed ascensore con pannelli in alluminio 

coibentato; 
 Rimozione, bonifica e smaltimento delle canne fumarie esistenti; 
 Riprese di intonaco nelle zone demolite; 
 Tinteggiatura varie. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 
relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza e disposizioni della D.L. in fase esecutiva.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  
 

Art. 2 -Ammontare dell’appalto  

1 L’appalto di cui al presente progetto riguarda opere appartenenti alla categoria prevalente OG1 
(opere edili), l’appalto prevede opere scorporabili comprese nella cat. OG12 (opere ed impianti 
di bonifica e protezione ambientale) .  

2 L'importo stimato delle opere in questa fase di progettazione ammonta ad € 45.094,93 
comprensivo delle somme destinate alla sicurezza, come da elaborato di valutazione, suddiviso 
come segue:  

 
 

 Importi in Euro A B A + B 

  Importo esecuzione lavori 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza TOTALE 

1 A misura € 43.835,65 € 1.259,28 € 45.094,93 
2 A corpo € 0,00 € 0,00 € 0,00 
3 IMPORTO TOTALE € 43.835,65 € 1.259,28 € 45.094,93 

 
3 L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori a base d’asta di cui al comma 2, rigo 3, 

colonna a), opportunamente ribassato del ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza nel cantiere di cui al comma 2, rigo 3, 
colonna b) non soggetti ad alcun ribasso, tenendo conto di quanto stabilito all’art.97 comma 6 
del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 100 del D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..  

4  Ai sensi dell’art. 105 comma 4 del d.lgs. 50/2016, i lavori sopra descritti, appartenenti alla 
categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 50% ad imprese in possesso 
dei requisiti necessari.  

5  Le opere di cui al presente capitolato speciale verranno appaltate a misura, come più avanti 
specificato all’art. 6 del presente documento. 

6  La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Impresa di ogni condizione 
specifica riportata negli atti di appalto.  

 
Art. 3 -Modalità di stipulazione del contratto  

1 Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 32 comma 14 del d.lgs. 56/2020;  
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2 I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. 50/2016.  

3 I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 
di gara di cui all'articolo 2, comma 3, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la 
salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 3, colonna b), costituiscono vincolo 
negoziale l'importo degli stessi, indicato a tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti 
progettuali.  

 

Art. 4 - Prezziario di riferimento -Categoria prevalente, categorie 
scorporabili. 

 
Ai fini del calcolo dell’importo totale dei lavori a base di appalto, si è fatto ricorso al “Listino 

Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni della Regione Abruzzo – Edizione 2021”;  

Per tutte le lavorazioni, il cui compenso non è ricompreso nel sopraddetto tariffario, secondo 
quanto disposto dall’articolo 32 del D.P.R. 207/2010 si procede a redigere opportune “Analisi Nuovi 
Prezzi” sulla base dei singoli prezzi di mercato per ciò che riguarda i materiali, la mano d’opera ed i 
noli e trasporti;  

1 Su detti singoli prezzi dovranno essere considerati incrementi relativi alle spese generali e 
agli utili;  
2 Gli oneri della sicurezza nelle circostanze in cui si faccia ricorso ad “Analisi Nuovi Prezzi”, 
saranno valutati caso per caso, e non sono assoggettabili a ribasso di gara;  
3 Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG1.  
4 Categorie scorporabili sono da considerare: OG12 (opere ed impianti di bonifica…).  
 

Art. 5 -Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili  

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento di 
Esecuzione ed Attuazione sono indicati nella tabella “A” riportata di seguito, quale parte 
integrante e sostanziale del presente Capitolato.  

Tabella A 

Art. 6 -Criterio di aggiudicazione  

A   
Importo per l'esecuzione dei lavori (compr. 
inc. sicurezza) 

    

  1 Opere edili (OG1) € 29.436,25   
  2 Opere ed impianti di bonifica… (OG12) € 15.658,68   
  Sommano   € 45.094,93  

    

 
1 La scelta del contraente Appaltatore avverrà secondo le modalità indicate nell’atto 

d’approvazione del progetto esecutivo.  
2 Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 45, 47 e 48 del d.lgs. 50/2016.  
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  

Art. 7 -Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  

1. In caso di discordanza tra norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e 
quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va 
osservato il seguente ordine di prevalenza:  

   a. Norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;  
   b. Contratto di appalto;  
   c. Capitolato speciale di appalto;  
   d. Elaborati del progetto a base di appalto, secondo l’ordine di prevalenza del 
rapporto (particolari costruttivi, elaborati esecutivi 1:50, elaborati 1:100, elaborati in scala minore), 
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ferma restando comunque la prevalenza del rispetto delle norme vigenti;  
   e. Descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei 
punti precedenti;  
   f. Qualora vi fossero discordanze di qualsiasi natura e genere negli elaborati del 
progetto esecutivo (grafici, descritti, prestazionali e numerici, etc.) è da ritenersi comunque sempre 
valida l’indicazione e/o sostituzione più favorevole alla stazione Appaltante e meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e comunque la stessa deve essere approvata ad 
insindacabile giudizio del Direttore Lavori. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non 
compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

 
2. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del codice civile.  

Art. 8 -Documenti che fanno parte del contratto  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati:  

   a. Il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 
n. 145 e s.m.i. per quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

   b. Il presente capitolato speciale d’appalto;  
   c. Tutti gli elaborati grafici del progetto e le relazioni;  
   d. L'elenco dei prezzi unitari;  
   e. Listino Prezzi per l’esecuzione di Opere Pubbliche della Regione Abruzzo edizione 

2019, di cui all’art. 4 comma 1 del presente capitolato, per i prezzi non compresi 
nell’elenco di cui al precedente punto d);  

   f. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati con gli obblighi in materia 
di sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

   g. Il crono programma; 
   i. Le polizze di garanzia;  

 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare:  
   a. La legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;  
   b. Il decreto legislativo n. 50/2016 del 18 aprile 2016;  
   c. Il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 

19/04/2000 n. 145, per quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  
   d. Il decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;  
   e. Il d.lgs. 53/2010;  
   f. Il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, regolamento di esecuzione ed attuazione del 

d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, per quanto non abrogato dal d.lgs. 50/2016.  
  
 

Art. 9 -Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1 La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione.  
2 Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le 
quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l'offerta medesima 
tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va inoltre 
accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali 
discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico 
estimativo nella formulazione dell'offerta che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati 
progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile.  
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Art. 10 -Fallimento dell’appaltatore  

1 In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del 
d.lgs. 50/2016.  
2 Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 
dell’articolo 48 del d.lgs. 50/2016.  
 

Art. 11 -Rappresentante dell’appaltatore e domicilio  

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 
dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato.  

 
Art. 12 -Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  

1 Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  
2 Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 
gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. L'accettazione dei materiali e dei componenti 
è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i 
materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 
fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in 
questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  
3 Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  
4 Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
5 L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
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caratteristiche stabilite.  
6 Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  
7 La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore.  
 

Art. 13 -Convenzioni europee in materia di valuta e termini  

1 Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano 
la denominazione in euro.  
2 Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 
assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.  
3 Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.  
 

 

CAPO 3 –GARANZIE 

Art. 14 –Cauzione provvisoria (non dovuta ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. a) 
del D.L. n. 77 del 31/05/2021 conv. in Legge n. 108 del 29/07/2021 ) 

1. Ai sensi dell’art. 93, del Dlgs. 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di 
fideiussione a scelta dell'offerente. 
2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del 
Dlgs. 50/2016. 

 

Art. 15 –Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art.103, comma 1, del Dlgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 
di cauzione definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione 
con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto 
autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del Dlgs. 50/2016, solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del Dlgs. 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata sarà 
progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% 
dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore 
avrà consegnato all’istituto garante lo stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un 
analogo documento attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica.  
4. Ai sensi del comma 2 dell’art. 103 del Dlgs. 50/2016, l’Amministrazione può avvalersi della 
garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso delle maggiori 
somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 
5. Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
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Art. 16 –Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Dlgs. 50/2016, l’importo della cauzione provvisoria di cui 
all’art. 15 del presente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da 
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000 – la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema. 
2. Sempre ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Dlgs. 50/2016, l’importo della garanzia fideiussoria di 
cui all’art. 15 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime 
certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1. 
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia 
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese 
mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico - organizzativo complessivi sia almeno pari a quella 
necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 
 

Art. 17 – Assicurazioni a carico dell’impresa 

Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Dlgs. 50/2016, L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito 
l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso 
qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è 
pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni 
in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

CAPO 4 -TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 18 -Consegna e inizio dei lavori  

1 L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore.  
2 E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13 del 
d.lgs. 50/2016; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente.  
3 Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata.  
4 L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
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quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che 
a quello delle imprese subappaltatrici.  
5 Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative 
alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo 
della parte seconda del presente capitolato, oppure in presenza di temporanea indisponibilità di 
aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 
dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si 
applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 
esse.  
 

Art. 15 -Commissione Sicurezza Cantieri  

1 La commissione sicurezza cantieri svolgerà attività di monitoraggio per la verifica 
dell’esistenza di regolari condizioni di sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro, della corretta 
applicazione della normativa assistenziale e previdenziale e del rispetto della contrattazione 
collettiva nazionale di lavoro nei confronti del personale impiegato;  
   La commissione avrà accesso, presso i competenti uffici comunali preposti alla stipulazione 
dei contratti d’appalto e/o concessioni pubbliche, alla documentazione relativa a:  
 Contratti d’appalto e subappalto e pre-qualificazione delle imprese aggiudicatarie;  
 Piani di sicurezza;  
 Organico della forza lavoro complessivamente impiegata in cantiere e sue variazioni;  
 Assolvimento degli obblighi previdenziali ed assistenziali nei riguardi dei lavoratori in organico.  

2 La commissione avrà libero accesso nei cantieri di lavori pubblici del territorio della regione 
Abruzzo e presso i competenti Uffici Comunali per l’esame della documentazione indicata al 
paragrafo 1;  
3 La Commissione deciderà, a sua discrezione, tempi e modalità delle verifiche in cantiere;  
4 La Commissione, se nel corso della verifica, in cantiere, dovesse accertare l’esistenza di 
condizioni di insicurezza dei luoghi di lavoro tali da costituire un pericolo immediato per l’incolumità 
fisica dei lavoratori, ne darà comunicazione al direttore responsabile del cantiere e al coordinatore 
per la fase di esecuzione dei lavori, perché si provveda alla sospensione immediata della attività fino 
ad avvenuto ripristino delle condizioni di sicurezza.  
5 Negli altri casi di accertata violazione della normativa di prevenzione antinfortunistica, e/o 
di quella relativa alla tutela previdenziale ed assistenziale, e/o della contrattazione collettiva 
nazionale, la commissione informerà il committente ed il coordinatore della fase di esecuzione dei 
lavori, nonché il direttore responsabile del cantiere, delle violazioni accertate, con invito a 
ripristinare le condizioni di sicurezza e a sanare le irregolarità assistenziali, previdenziali e 
contrattuali riscontrate.  
6 Nella eventualità che la commissione, ad un ulteriore verifica di cantiere, accertasse il 
mancato adempimento delle violazioni contestate, essa ne darà formale comunicazione al 
committente ed alla ASL per I provvedimenti di competenza.  
 

Art. 16 -Atto di indirizzo per la realizzazione del preminente interesse 
pubblico alla legalità ed alla trasparenza nel settore degli appalti di 
LL.PP. (delibera di G.C. n.1015 del 18/12/2009)  

1. Per meglio garantire, all’interno dei cantieri della stazione appaltante, i massimi livelli di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché prevenire e contrastare il fenomeno 
delle infiltrazioni criminali, dovranno essere rispettati i seguenti punti:  

   a. Nel caso in cui, a seguito di verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91, c. 1 del D.lgs. n. 159 
del 2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione” (che abroga e sostituisce 
l’art.10 c.1 del D.P.R. 252/1998 citato in delibera), emergano elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate a qualsiasi titolo nell'esecuzione dei 
lavori, si avrà la risoluzione di diritto del contratto con l'appaltatore o il concessionario e la 
revoca immediata dell'autorizzazione al sub-contratto;  

   b. Sono soggetti alla preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante gli affidamenti di 
sub-contratti che non possano classificarsi come subappalti, appartenenti alle seguenti 
categorie:  
 Trasporto di materiale a discarica;   
 Fornitura e/o trasporto di calcestruzzo;  
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 Fornitura e/o trasporto laterizi; 
 Smaltimento di rifiuti;  
 Noli a caldo e a freddo di macchinari;  
 Forniture di ferro lavorato;  
 Servizi di guardiania dei cantieri.  

   c. L'impresa aggiudicataria, le imprese subappaltatrici e ogni altro soggetto che intervenga a 
qualunque titolo nella realizzazione dell'intervento, si obbligano a denunciare tempestivamente 
alle Forze di Polizia e all'Autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 
altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata all'atto dell'assunzione o nel corso 
dell'esecuzione dei lavori nei confronti di un suo rappresentante o di un suo dipendente, nonché 
a segnalare alla Prefettura e alla Stazione Appaltante la formalizzazione di tale denuncia. 
L'inosservanza dell'impegno integra una fattispecie di inadempimento contrattuale, 
consentendo alla Stazione Appaltante di chiedere la risoluzione del contratto d'appalto;  

   d. E' fatto obbligo all'impresa aggiudicataria e all'eventuale subappaltatore di trasmettere, 
almeno sette giorni prima dell'inizio dei lavori nonché entro due giorni in caso di modifiche 
successive, l'elenco nominativo del personale a qualsiasi titolo operante presso il cantiere. In 
caso di inottemperanza, è facoltà della Stazione Appaltante recedere dal vincolo contrattuale, 
previa comunicazione scritta.  

 

Art. 17 -Termini per l'ultimazione dei lavori  

1 Per quanto risulta dal crono programma redatto Il tempo utile per ultimare tutti i lavori 
compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali consecutivi decorrenti dalla data 
del verbale di consegna dei lavori;  

2 Nel calcolo del tempo contrattuale non si è tenuto conto delle ferie contrattuali;  
3 L’appaltatore dovrà garantire che i lavori vengano eseguiti anche nelle ore notturne e nel mese 

di agosto senza ulteriori oneri per l’Amministrazione;  
4 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 
e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere;  

 

Art. 18 -Sospensioni e proroghe  

1 L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’articolo 17, può chiedere la proroga, presentando apposita 
richiesta motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 17;  

2 In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 15 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 17, comunque prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività;  

3 La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori;  

 4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 7 giorni e può  

 discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.;  

4 Nei casi di cui al comma 2 i termini di 15 giorni e di 7 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 7 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 17, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine;  

5 La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 
rigetto della richiesta;  

 

Art. 19 -Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

1. Ai sensi dell’art. 107 del d.lgs. 50/2016, qualora cause di forza maggiore, condizioni 
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climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 
su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore;  

2. Il verbale di sospensione deve contenere:  
   a. L’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  
   b. L’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  
   c. Le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affiche la 

ripresa dei lavori possano essere continuate senza eccessivi oneri;  
   d. La consistenza della forza lavoro e dei mezzo d’opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione;  
   e. L’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
sopravvenute.  

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190.  

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.  

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la 
data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione.  

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 3 e 4.  

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso 
il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori.  

 
Art. 20 -Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

1 Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei 
lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.  

2 Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori 
ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei 
lavori.  

3 Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 19, commi 2, 4, 7, 8 e 9, 
in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4 Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art. 17 o comunque quando 
superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti 
dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile.  
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Art. 21 -Penali in caso di ritardo  

1 L’Appaltatore è obbligato a rispettare il cronoprogramma riportante la pianificazione delle 
lavorazioni nonché il programma esecutivo di cui al successivo art. 22 da lui stesso 
predisposto;  

2 Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale 
pari all’1 per mille (uno per mille) dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo. Il numero dei giorni di ritardo verrà calcolato come differenza tra la 
data effettiva di ultimazione dei lavori e quella prevista per l’ultimazione dei lavori;  

3 La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in 
caso di ritardo:  

   a. Nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori;  

   b. Nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 
non accettabili o danneggiati.  

4 Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo;  

5 L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 2 non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 24, in materia di 
risoluzione del contratto;  

6 L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

 
Art. 22 -Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma  

1. Entro 20 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali 
di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di 
ultimazione;  

2 Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:  

   a. Per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto;  

   b. Per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;  

   c. Per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante;  

   d. Per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

   e. Qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza al d.lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 
ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
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appaltante e integrante il progetto; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve 
prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili; qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di 
indisponibilità si applica l’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016.  

 
Art. 23 -Inderogabilità dei termini di esecuzione  

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  

   a. Il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua;  

   b. L’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

 c. L’esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

   d. Il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili;  

   e. Il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto;  

   f. Le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

   g. Le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente.  

2 Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari 
di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante;  

3 Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di 
proroghe o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 18.  

 
Art. 24 -Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini di esecuzione  

1 L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 
lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale 
superiore a 90 (novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016.  

2 La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 
con il medesimo appaltatore.  

3 Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 21, comma 1, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere 
i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.  

4 Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 
trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 
eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

 

CAPO 5 -DISCIPLINA ECONOMICA  

Art. 25 -Anticipazione  

1 Ai sensi dell’art 35 comma 18 del d.lgs. 50/2016, sul valore stimato dell’appalto viene 
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere 
all’appaltatore entro 15gg dall’effettivo inizio dei lavori.  

2 L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 



12 
 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori ai sensi dell’art. 35 comma 18 d.lgs. 50/2016;  

3 L'importo della garanzia di cui sopra viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle 
stazioni appaltanti;  

4 Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni appaltanti erogano all’esecutore, entro 
quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
procedimento, l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme 
vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi 
corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile;  

5 Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i 
tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso 
legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione, ai sensi dell’art. 35 
comma 18 del d.lgs. 50/2016.  

 
Art. 26 -Pagamenti in acconto  

1 Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 
sensi degli articoli Art. 32, Art. 33 e Art. 34 , al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al 
netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a 
€ 20.000,00 (ventimila/00);  

2 A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016, da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale;  

3 Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 
sensi dell’articolo 194 del regolamento di esecuzione ed attuazione, il quale deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;  

4 Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di 
pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del regolamento di esecuzione ed attuazione, il quale 
deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al 
comma 3, con l’indicazione della data di emissione;  

5 La Stazione Appaltante, qualora i pagamenti risulteranno compatibili con i limiti stabiliti 
dalla normativa sul Patto di Stabilità al momento della scadenza dei relativi termini, 
provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267;  

6 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

7 In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari 
o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno 
stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 
1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può 
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e 
i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 15% (quindici per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e 
liquidato ai sensi dell’articolo 27. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si 
intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati.  

8 Ai sensi dell’articolo 31, comma 4 e 5, della Legge 9 Agosto 2013, n. 98 l’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 
dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli 
adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, 
dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai 
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sensi degli Art. 53 -e Art. 54 -del presente Capitolato.  
 

Art. 27 -Pagamenti a saldo  

1 Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 
qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  

2 Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza  

   confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 
finale.  

3 La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 26, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 
sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

4 Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 
comma 6 del d.lgs.50/2016.  

   5. Ai sensi del medesimo articolo , la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve 
avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni:  

   a. Importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato 
dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al 
periodo di due anni;  

   b. Ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;  

   c. La garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 
rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria 
rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 
allegato al predetto decreto.  

5 Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo;  

6 L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per 
il loro rimedio;  

7 Ai sensi dell’articolo 31 commi 4 e 5 della Legge 9 Agosto 2013 n. 98, il pagamento a saldo è 
subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti;  

8 Il pagamento del saldo finale è altresì subordinato alla previa presentazione delle fatture 
quietanzate di cui all’Art. 54 -del presente capitolato, da consegnare alla Stazione 
Appaltante entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori.  

 
Art. 28 -Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

1 Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 27, 
comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali.  

2 Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 
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somme sono dovuti gli interessi di mora.  
 

Art. 29 -Cessione del contratto e cessione dei crediti  

1 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto.  

2 E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106 comma 13 del d.lgs. 50/2016 e 
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il contratto di cessione, in originale o 
in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.  

 
Art. 30 -Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. e all’art. 6 della Legge 17 dicembre 2010, n. 217 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza”;  

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 
Prefettura – Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Monza e Brianza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria.  

Art. 31 -Obblighi del subappaltatore/contraente relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari  

1 L’impresa che opera in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa principale 
nell’ambito del contratto sottoscritto con la A.S.L. di Pescara, identificato con il CIG 
_______________________, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. e all’art. 6 della Legge 17 dicembre 2010 n. 217 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza”;  
2 L’impresa che opera in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa principale si 
impegna a dare immediata comunicazione al Comune di Monza dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria;  
3 L’impresa che opera in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa principale si 
impegna ad inviare copia del contratto stipulato con l’impresa principale al Comune di Monza.  
 

CAPO 6 -DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI  

Art. 32 -Valutazione dei lavori in economia   

1 La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali 
per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dall’articolo 179 del regolamento di esecuzione ed attuazione.  
2 Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 3, colonna b), come indicati nella 
tabella “A”, integrante il capitolato speciale, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri.  
 

Art. 33 -Valutazione dei lavori a corpo (non previsti) 

1 Tutti i lavori rilevabili dagli elaborati progettuali e dalle indicazioni del presente capitolato 
speciale d’appalto, sono da compensare a corpo.  
2 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati 
grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori; le progressive quote percentuali delle varie categorie 
di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore 
dei lavori, il quale può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico-
estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della 
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documentazione contrattuale.  
3 Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e comunque a perfetta regola d’arte. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regola dell'arte.  
4 La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella 
tabella “A”, allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito; i lavori a 
corpo quindi sono annotati (ai sensi dell’art. 184 del D.P.R. 207/10) su apposito libretto delle 
misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per voci disaggregate appartenenti ai 
rispettivi gruppi di categorie omogenee che compongono l’appalto a corpo, delle quali se ne allibra 
la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria rispetto all’importo a corpo del 
contratto d’appalto, che è stata eseguita.  
5 In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni 
categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di 
contabilità.  
6 L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo.  
7 Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 3, colonna b), come evidenziati 

all’Errore. L'origine riferimento non è stata trovata della tabella “A”, integrante il capitolato 
speciale, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella “A”, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

Art. 34 -Valutazione dei lavori a misura 

1  Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 44 
o 45 del presente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’art. 45, 
comma 9, del Reg. n.207/10, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera 
certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, 
esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e 
con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 

2 Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi dell’art. 46 del presente capitolato, fermo restando che le stesse variazioni 
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3 Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4 Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

5 La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 9 del presente 
capitolato speciale.  

6 Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 35 -Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie’ d’opera  
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1 I manufatti relativi a parapetti, il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in 
opera, se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità 
delle rate di acconto di cui all’articolo 26 anche prima della loro messa in opera, per la metà del 
prezzo a pie’ d’opera, come stabilito dal presente capitolato.  
2 In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 26, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a pie’ d'opera, destinati ad essere 
impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da 
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
3 I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
 

CAPO 7 -CAUZIONI E GARANZIE  

Art. 36 -Cauzione provvisoria  

1 Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del d.lgs. 50/2016, per partecipare alla gara d’appalto, è 
richiesta al concorrente una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo 
preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al 
momento della presentazione dell’offerta.  

2 Ai sensi dell’articolo 93, commi 2 e 3, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere 
prestata:  

   a. In contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore della stazione appaltante;  

   b. Mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, con particolare riguardo 
alle prescrizioni di cui all’articolo 93, commi 3 e 4.  

3 La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il 
concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di 
aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione.  

4 Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2.  
5 In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte 

le imprese associate.  
 

Art. 37 -Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva  

1 Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del d.lgs. 50/2016 , è richiesta una garanzia fideiussoria, 
a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta con ribassi in misura superiore al 10 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2 La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 
assicurazione, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del 
d.lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della 
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.  

3 La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione.  

4 La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 
certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni.  

5 La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
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dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria.  

6 La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al comma 2 
qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre 
non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario.  

7 Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 la stazione appaltante si riserva di richiedere 
l’avvio delle prestazioni contrattuali, con apposito verbale di avvio dell’esecuzione a firma 
del RUP e dell’appaltatore, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa 
costituzione della cauzione definitiva di cui al presente articolo e delle polizze assicurative di 
cui all’art. 38.  

 
Art. 38 -Riduzione delle garanzie  

1 L'importo della cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 
36 sono ridotti ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del d.lgs. 50/2016.  

2 In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale e verticale le riduzioni 
di cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 
sia comprovato da tutte le imprese in associazione.  

3 Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010.  

4 Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione 
rilasciata dall’organismo accreditato qualora:  
a. L’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una 

qualificazione per una classifica non superiore alla II;  
b. L’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del 

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, 
a condizione che l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo 
aggiornamento;  

 
Art. 39 -Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

1 Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del d.lgs. 50/2016, ed ai sensi dell’art. 44 del Regolamento 
dei Contratti Comunale, l’appaltatore è obbligato, prima della sottoscrizione del contratto o 
del verbale di consegna anticipata, a depositare una apposita polizza Assicurativa che tenga 
indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia 
di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa deve essere prestata da una primaria compagnia di assicurazione, autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione e deve indicare l'espressa 
rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione Comunale per tutti i 
rischi, nessuno escluso, derivanti dalla assunzione del contratto.  

2 La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 
caso di emissione di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la 
garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è 
stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi.  

3 La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R) ed essere 
integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. Deve inoltre:  
a. Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in 
corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di 
impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della 
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Stazione Appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e 
movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da 
rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;  
b. Prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è 
tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 
l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 
dell’articolo 1665 del codice civile.  

4 La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore ad Euro 3.000.000,00 (tremilioni) – art. 44 regolamento dei 
contratti dell’A.U.S.L. di Pescara e deve:  

   a. Prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le 
norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione 
contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e 
fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai 
sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro 
parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione 
appaltante;  

   b. Prevedere la copertura dei danni biologici;  
   c. Prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori in corso 
d’opera.  

   d. Ai sensi all'art. 44 del Regolamento dei Contratti del Comune di Monza la polizza 
deve prevedere l'espressa rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dalla 
assunzione del contratto.  

5 Le medesime garanzie assicurative (C.A.R. ed R.C.T.) dovranno tenere indenne da qualsiasi 
responsabilità l’A.U.S.L. di Pescara.  

6 Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni:  

a. In relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, 
tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante;  

b. In relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

7 Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, , le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti.  

 


